
~ FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI I 

i Data 9 NOV 2013 I 

la Repubblica Pagina 23 

-DALLACOMMISSIONE 
UNAMOSSAINVASNA 

EINTIMIDATORIA 
MASSIMO GIANNINI 

I N UN mercato provinciale e asfittico 
come il nostro, ancora oggi sospeso 
tra Far West e Parco Buoi ed esposto 

alle scorrerie di banditi e profittatori di 
ogni risma, è giusto battersi perfarvalere 
le regole. E dunque fa benissimo la Con
sob, come precisa nel suo comunicato, a 
«lottare» contro «gli abusi di informazio
ni privilegiate» e a «contrastare eventua
li manipolazioni informative». Ma nella· 
vicenda Fonsai-Unipol, che vede co in
volti i nostri colleghi GiovaniìiPonse Vit
toriaPuledda, la Vìgilanzadi Borsaha va
licato un confine pericoloso; E stupisce 
che i sostituti procuratori di Milano, in 

. questo passaggio così delicato, abbiano 
dato illoro fattivo contributo. 

La Consob avrà anche agito «nel ri
spetto della legge», doèdel Testo unico 
della Finanza che effettivamente con
sente alla Commissione, in presenza di 
possibili «abusi di mercato», di chiedere 
alla Procura addirittura l'acquisizione 

Oltre a 1UIa 

ftOJaziODe c:leUa. 
privacy, è_serio 
li.IniteaDalibeatà 
diespressioa.e . 

dei tabulati te
lefonici relativi 
alle utenze dei 
giornalisti. Ma 
un intervento 
così «invasi
vo», unaspecie 
di Datagate di 
rito ambrosia~ 
no nei con

fronti di cronisti che hanno fatto corret
tamente il proprio dovere e si sono limi
tati a riportare sulgiornalenotizierigoro
samer:te verificate e soprattutto. mai 
smentite, haun vago sapore intimidato

. rio che~on I?Uò essere accettato. 

In pnrno luogo per ragiopi di diritto: 
per quanto disciplinata dalle. norme ?~l 
Tuf, l'acquisizione di tabulati telef?lllCI, 
oltreaunagr<:lveviolazionedellap~vacy, 
configuraun serio limite a quellCl;«libertà 
di espressione)) che la ConveIlZ!one eu
ropeaprevede all'articolo l~, ~ che ~t~
lafino al punto di obbligare l giornalisti a 
proteggere le proprie fonti non svelan
done l'identità. In secondo luogo per ra
gioni difatto:nonsi poss~no.igrIo~ar~per 
anni i papelli dei ligresti e l pastiCCi del 
Salotto Buono, e poi fare la «faccia fero
ce)) con i giornalisti. Lapostaingioco, an
che in questo caso, è altissima. 

Benchè non sia questo 1'obiettivo del
l'istituzione guidata da Giuseppe Vegas, 
una mossa del genere rischia suo mal
grado dicompromettere,?q~antomen? 
di condizionare, la libertà di stampa, il 
dovere di informare e il diritto ad essere 
informati. In unmercato finanziano che 
sembraunsaloon;lacredibilitàdellosce
riffo non si ristabilisce con una stella di 
latta. Meno che mai se esibita ai «clienti)) 
con il taccuino in tasca, e non ai «cow
bo~) con lapistola inn:~o. . . . 
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